Quotidiani e riviste

Per vendita quotidiani e periodici si intende l’attività di vendita e diffusione della stampa quotidiana e periodica in chiosco, sia su suolo pubblico che su suolo privato, oppure in negozio.

La vendita può avvenire in forma esclusiva nel caso in cui l’attività di vendita di quotidiani e periodici si configuri come attività prevalente, sia all’interno di un chiosco che all’interno di un negozio, oppure in forma non esclusiva nel caso in cui l’attività si configuri come attività complementare di altra attività e la vendita di quotidiani e periodici avvenga all’interno di altre strutture quali esercizi di vicinato, medie e grandi strutture di vendita, pubblici esercizi.

Requisiti
Requisiti soggettivi
· possesso dei requisiti morali previsti dall'articolo 71 del D.Lgs. n.59/2010; 

· assenza di pregiudiziali ai sensi della legge antimafia; 

· iscrizione alla CCIAA Registro Imprese.

Requisiti oggettivi:
È necessario avere la disponibilità dei locali (proprietà, contratto di locazione, altro). I locali devono rispettare le norme igienico-sanitarie, edilizie ed urbanistiche vigenti in materia.

Prima della presentazione dell'istanza occorre verificare la destinazione d’uso dei locali ed il possesso  del certificato di agibilità o l’avvenuta presentazione della dichiarazione di agibilità ai sensi della L.R. n.1/2007.

Presentazione della domanda
Per aprire una rivendita di quotidiani e periodici in un negozio o in un chiosco su suolo privato occorre presentare apposita istanza, completa della documentazione richiesta, corredata da fotocopia del documento di identità del sottoscrittore e debitamente legalizzata  (marca da bollo da €14,62). L’autorizzazione rilasciata dall’ufficio, al termine dell’istruttoria, consente di iniziare l’attività.

 

Per aprire una rivendita di quotidiani e periodici in un chiosco su suolo pubblico occorre presentare apposita istanza, completa della documentazione richiesta, in particolare una planimetria stradale particolareggiata, o fotografia a colori, con l’indicazione della località destinata alla sua collocazione.

La domanda deve essere corredata, inoltre, di fotocopia del documento di identità del sottoscrittore e debitamente legalizzata  (marca da bollo da €14,62).

Al termine dell’istruttoria, che comprende anche il provvedimento di concessione di spazio ed area pubblica, l’ufficio rilascia l’autorizzazione che consente di iniziare l’attività.

 

Per modificare un’attività (subentro, trasloco) o per sostituire il chiosco, occorre presentare una comunicazione completa della documentazione richiesta.

L’autorizzazione rilasciata dall’ufficio, al termine dell’istruttoria, consente di modificare l’attività.

 

Per ampliare l’occupazione di suolo pubblico di un chiosco esistente con tende, espositori o altro occorre presentare domanda completa della documentazione richiesta. La concessione rilasciata dall’ufficio, al termine dell’istruttoria, consente l’ulteriore occupazione di suolo pubblico richiesta.

 
Modulistica
Istanza
Subingresso
 
Riferimenti di legge
Legge 13 aprile 1999 n.108 - Nuove norme in materia di punti vendita per la stampa quotidiana e periodica

D.Lgs. 24 aprile 2001 n.170 - Riordino del sistema di diffusione della stampa quotidiana e periodica, a norma dell'articolo 3 della legge 13 aprile 1999, n.108

Deliberazione del Consiglio regionale 10 luglio 2002 n.549/VII – Indirizzi regionali in attuazione del D.Lgs. 24 aprile 2001, n. 170 concernente il riordino del sistema di diffusione della stampa quotidiana e periodica, a norma dell’articolo 3 della legge 13 aprile 1999, n. 108

L.R. 2 febbraio 2010 n.6 - Testo unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere

L.R. 2 febbraio 2007 n.1
L.R. 2 aprile 2007 n.8
